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Chi sono gli 
speleologi?

Sono dei bambini 
che non hanno 
smesso di 
esplorare il 
mondo!

(da internet)

La parola al presidente

Nasce oggi Stillicidio, il nuovo notiziario online del 
Gruppo Triestino Speleologi.

Ecco qui il primo numero della nostra rivista. Rispetto al 
tradizionale Bollettino cartaceo, giunto al volume XXII, 
alla cui pubblicazione abbiamo restituito regolarità 
annuale, Stillicidio vuole esserne un compendio veloce, 
destinato a raccogliere un maggior corpo fotografico, 
altrimenti spesso sacrificato nella versione stampata: 
notizie brevi, anticipazioni, cronaca delle attività e 
spigolature.

Come suggerisce il nome, non ci prefiggiamo costanza cronometrica nella 
pubblicazione: secondo le circostanze, saremmo contenti di produrre alcuni numeri 
all'anno, da distribuire a livello regionale tra i soci, gli amici, i gruppi e gli Enti che 
potranno così essere informati dell'attività svolta dal GTS APS.

Il formato online ci consente ben maggiore agilità rispetto a quello cartaceo, che 
comunque non intendiamo assolutamente abbandonare, anzi! 

Buona lettura!
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Un Catasto grotte è uno strumento essenziale per la conoscenza del territorio ed è di fondamentale 
importanza la sua corretta tenuta e implementazione. Uno dei problemi più grossi – se non il 
maggiore – è la presenza al suo interno di grotte, più o meno vecchie, che non sono rintracciabili. Le 
cosiddette “introvabili”.

Il Catasto Speleologico Regionale (CSR) della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non è da meno, 
soprattutto calcolando che raccoglie dati – e quindi posizioni – di oltre cento anni fa.

L’argomento è già stato sviscerato in diversi articoli e lavori (Benedetti G., 2018; Benedetti G., 2022; 
Gruppo Triestino Speleologi, 2020). Restringendo il campo al solo Carso, diverse centinaia sono le 
grotte “introvabili”, per uno qualsiasi dei vari motivi già descritti in bibliografia.

Recentemente è stata rintracciata una cavità di quelle classificabili come “introvabili”, seguendo un 
iter di ricerca a tavolino un po’ complesso. Vogliamo qui proporlo spiegando il sistema adottato per 
permettere in futuro – chissà – di ritrovare altre grotte “scomparse”.

Antefatto

Dal 2011 il “Progetto targhette” della 
Federazione Speleologica Regionale del 
Friuli Venezia Giulia ha l’obiettivo di 
rintracciare, verificare, documentare, 
riposizionare e targhettare le grotte 
inserite nel CSR. Consultando la cartografia 
del Catasto è possibile verificare quali 
ingressi sono stati targhettati e quali no.

Analizzando sulle mappe una zona del 
Carso triestino a nord del paese di 
Colludrozza, si notavano quattro cavità 
posizionate in una ristretta area subito a 
monte della Križka dolina. Tre erano state 
targhettate: le numero 1172, 1268, 4788 e 
una no: la numero 1173 (Fig. 1).

Incuriositi da questo fatto abbiamo subito 
pensato che la quarta, nonostante le 

ricerche del gruppo che ha targhettato le altre tre, non sia stata trovata. Abbiamo quindi deciso di 
andare a verificare sul terreno. E così infatti era!

Metodologia, azione intrapresa

Andiamo nella zona e quasi subito troviamo gli ingressi delle tre cavità con la targhetta. La cavità 
mancante è il Pozzo 2° a nord di Colludrozza ‐ 1173/4098VG (Fig. 2); perdiamo un po’ di tempo a 
cercarla nel punto indicato a catasto ma, come immaginavamo, niente di niente. Proviamo anche ad 
allargare il raggio di ricerca. Nulla! D’altra parte, se la posizione fosse stata abbastanza corretta, nel 

Come ti rintracciamo le grotte "introvabili"

Fig. 1 ‐ Le quattro cavità a nord del paese di Colludrozza. Con il 
bordo rosso quelle con la targhetta (fonte: CSR)
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2016 in fase di targhettatura l’avrebbero certamente già rintracciata.

Per trovarla si deve cambiare tattica: bisogna documentarsi, fare delle 
ricerche a tavolino.

Riguardiamo la scheda del catasto online, ma non c’è nulla che ci possa 
venire in aiuto. L’unico dato certo è che la grotta cercata era stata 
rilevata nello stesso giorno del 1962 e dallo stesso speleologo assieme al 
Pozzo 1° a nord di Colludrozza ‐ 1172/4097VG. Questa risulta essere una 
delle altre tre cavità nella ristretta area di ricerca. Ciò può essere 
senz’altro d’aiuto per le nostre ricerche.

Come procedere? 

Ricerche d'archivio, bibliografia

Come per altri casi, la cosa migliore è andare a recuperare i dati 
originari, le posizioni dell’epoca. Sì, ma dove, considerato che non tutte 
le schede storiche sono depositate nel CSR?

Abbiamo bisogno di fare una ricerca bibliografica! Sul Carso, per le 
grotte ante Seconda guerra mondiale, abbiamo il 2000 Grotte, Il Timavo, 
Le Grotte d’Italia, o altre riviste speleologiche.

Ma per le grotte accatastate nel dopoguerra? Per queste ci possono essere di aiuto i lavori catastali di 
Dario Marini pubblicati in varie riviste: Rassegna Speleologica Italiana, Alpi Giulie, ecc.

Ecco allora che su Alpi Giulie n. 60 ‐ anno 1965, nell’articolo dello stesso Marini “Contributo al Catasto 
speleologico della Venezia Giulia”, nella tabella delle grotte dalla 4061 alla 4393 VG, compaiono le due 
grotte che ci servono (Fig. 3).

Ci sono anche le posizioni native: UTM 0238‐6694 per il Pozzo 1° a nord di Colludrozza, UTM 0250‐
6694 per il Pozzo 2° a nord di Colludrozza che dobbiamo rintracciare. Che posizioni sono, riferite a 
cosa? Su che carte? Come si possono trovare con queste posizioni? Bisognerebbe tornare indietro nel 
tempo di 60 anni…

Fig. 2 ‐ Rilievo del Pozzo 2° a 
nord di Colludrozza ‐ 

1173/4098VG (fonte: CSR)

Fig. 3 ‐ Tabella tratta da Alpi Giulie n. 60 ‐ anno 1965

Stillicidio
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Intanto riusciamo a recuperare una vecchia carta IGM 
1:25.000 con le coordinate UTM (Fig. 4) per capire come 
potevano fare le posizioni all’epoca. Le coordinate 
risultano essere le UTM ED1950.

Notiamo subito una cosa. La latitudine di entrambe 
corrisponde, mentre solo la longitudine è lievemente 
diversa: più verso est la 1173. Facendo la differenza 
0250‐0238 risulta una cifra: 12, che in teoria 
corrisponderebbe a 120 m. Calcolando la difficoltà di 
riportare sulla cartografia odierna la posizione tratta 
dalle IGM 1:25.000, facciamo anche dei raffronti sulla 
cartografia con posizioni UTM storiche di altre grotte 
nei paraggi. Ipotizziamo allora che la distanza sia tra 150 
e 170 m. Sappiamo anche che, come quota, dovrebbe 
essere circa 15 m più in alto.

Ottimo! Abbiamo delle informazioni utili: la grotta 
cercata è esattamente alla stessa latitudine, 15 m più in 
alto di quota e un TOT di metri più a est della 1172.

Bene! Torniamo sul posto e ci spostiamo verso est dalla 1172 alla stessa latitudine: 100‐150‐200 
metri. Niente! Gira, gira, gira, e non troviamo nulla. Strano, calcolando anche che l’ingresso è a 
cunicolo, e non a pozzo che eventualmente potrebbe essere stato ostruito.

Torniamo a casa e ripensiamo. Non sarà mica che 
dovevamo spostarci verso est dalla posizione originaria 
(errata) anziché da quella attuale corretta? Riguardiamo il 
sito del CSR e grazie al tasto “storico posizioni” è possibile 
risalire alla posizione originaria della 1172 prima della 
targhettatura. Il calcolo è immediato: circa 80 m a SW 
dall’attuale posizione (Fig. 5).

OK: riproviamo. Rifacciamo il calcolo e ritorniamo in zona 
nel punto dove potrebbe trovarsi la grotta. Cerca, cerca, e... 
BINGO! Eccola trovata! (Fig. 6) 

È lei o non è lei? In aiuto ci viene l’archivio multimediale 
della CGEB, nel quale sotto il numero 1173 troviamo due 
foto: una è della 1172, mentre l’altra corrisponde esattamente all’ingresso tanto cercato (Fig. 7). 
Rifacciamo la posizione con il GPS, la inseriamo sulla cartografia e vediamo dove ci troviamo.

L’ingresso della 1173 si trova 220 m esattamente a est della vecchia posizione della 1172 e circa 135 
metri in linea d’aria dalla posizione a catasto. Con uno scarto di qualche decina di metri, le nostre 
supposizioni risultavano esatte! (Fig. 8).

Conclusioni

Questo ritrovamento è la dimostrazione che gli archivi cartacei sono di estrema utilità e che i dati 
originari devono essere sempre salvati e archiviati.

Fig. 4 ‐ Porzione della tavoletta IGM 1:25.000 
Poggioreale del Carso, edizione 1962, con 
reticolo UTM

Fig. 5 ‐ Le due posizioni della cavità 
1172/4097VG (fonte: CSR)

Stillicidio
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Fig. 6 ‐ L'ingresso del Pozzo 2° a nord di Colludrozza, anno 
2026 (foto G. Benedetti)

Fig. 7 ‐ L'ingresso del Pozzo 2° a nord di Colludrozza, 
anno 1983 (fonte: Archivio multimediale storico della 

Commissione Grotte "E. Boegan")

Fig. 8 ‐ La posizione della grotta 1173 
(in rosso) rispetto alla posizione storica 
della 1172 (in giallo). Lo scostamento è 
di 220 metri verso est 
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Žur 2.0 (Orlek)

Žur 2.0: l'inizio degli scavi (foto L. Husu)

L'ingresso con le catene per la messa 
in sicurezza (foto G. Benedetti)

Dati catastali

Nome: Žur 2.0
Comune: Sežana
Località: Pared, Orlek (Slovenia)
Posizione: 45.6848826 ‐ 13.84984807
Quota ingresso: m 355
Pozzo ingresso: m 38
Profondità: m 57
Sviluppo spaziale: m 64
Pozzi interni: m 8/8
Rilievo: Gianni Benedetti, Matej Husu –  GTS APS – 01/09/2025

L’imbocco (inesistente) è stato trovato da Matej Husu. I primi metri sono 
stati aperti da Matej Husu, Ludvik Husu e Leon Tavčar (JD Sežana). 
Successivamente si sono uniti molti compaesani e amici del paese di 
Orlek, tanto da organizzare anche delle feste nella dolina all’esterno della 
grotta. I lavori sono proseguiti però molto lentamente, riuscendo ad 
avanzare solo mezzo metro alla volta.
A metà 2025 è intervenuto anche il gruppo di pensionati speleologi 
(Gianni Benedetti, Claudio Bratos, Mauro Kraus, Fabio Pestotti) che con 
Matej e l’appoggio esterno di Ludvik hanno continuato gli scavi metro 
dopo metro. Finalmente dopo decine di uscite è stata trovata una 
cavernetta seguita da una successione di due pozzi da 8 metri. Alla 
profondità di 57 metri, però, la grotta ha termine davanti a una fessura 
impraticabile e sotto un pericoloso blocco di roccia instabile.

Stillicidio
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Alcune immagini della zona d’ingresso della grotta. A sinistra: si porta via il materiale scavato grazie a Ludvik e al suo trattore con 
rimorchio; al centro: l’imbocco del pozzo iniziale; a destra: la parete all’ingresso dopo i lavori con l’escavatore (foto G. Benedetti)

La posizione della cavità in località Pared, a SE del paese di Orlek (Slovenia)

Stillicidio
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Žur 2.0. La precaria muraglia di sacchi 
contenente pietrisco posizionata su 
un piccolo ripiano a circa 30 m di 
profondità. È stata eretta per poter 
continuare gli scavi sul fondo dove 
mancava lo spazio per accumulare il 
materiale (foto C. Bratos)

Stillicidio
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Napoleonova pečina (Orlek)

Rilievo della Napoleonova pečina

Ubicazione della Napoleonova pečina in Slovenia, poco oltre il valico minore di Gropada

Stillicidio
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Alla fine della grotta. In realtà 
potrebbe continuare, ma 
bisogna scavare e aria non ce 
n’è! (foto L. Modugno)

All'ingresso della grotta (foto L. Modugno)

La trincea scavata nel deposito (foto L. Modugno)

Stillicidio
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Dati catastali
Nome: Napoleonova pečina
Comune: Sežana
Località: Gropajska gmajna
Posizione WGS84: 45.670781 – 13.863900
Quota ingresso: m 370
Sviluppo spaziale: m 17
Profondità: m 2
Rilievo: Gianni Benedetti, Matej Husu – Gruppo Triestino Speleologi APS
Data del rilievo: 18.09.2024

Claudio Bratos, sempre alla ricerca di nuove grotte, rinviene alla base di una paretina rocciosa sul 
bordo di una dolina un bassissimo interstrato che sembra proseguire. Iniziano così dei lavori di scavo 
da parte di vari speleo. Nel corso delle prime uscite si ha la sorpresa di fare la conoscenza di un tasso 
che aveva scelto la grotta quale tana. L'animale, per fortuna, non si farà più vedere. Nel prosieguo 
degli scavi viene anche rinvenuta una vecchia tagliola con la zampa di un tasso.

Dalla relazione di Rajan Trobec del 3 ottobre 2023
Continuano i lavori di scavo alla “Napoleonova Pečina” situata nei pressi dell’albero di Napoleone dopo il 
confine agricolo di Gropada. In questa puntata “sestic” (ovvero la sesta punta), siamo avanzati di 
ulteriori 3 metri circa, asportando una grossa quantità di terra. Ciò nonostante, non abbiamo ancora 
riscontrato novità positive o prosecuzioni visibili. È stato quindi deciso un riposo di una settimana (per 
quanto riguarda questo cantiere). Al ritorno abbiamo scambiato quattro chiacchiere con M. Baxa della 
CGEB e successivamente birra + grappa presso la taverna di Trebiciano. Alla Prossima avventura! 
Partecipanti: Mauro K. (GSSG), Claudio B. (SAS), Rajan T.

Alcuni momenti dei lavori di scavo all'interno 
della grotta (foto L. Modugno)

Un ospite sta dormendo sul soffitto 
(foto L. Modugno)

Stillicidio
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Grotte di  Timau (Friuli)

Nel mese di gennaio 2026 si sono 
conclusi i lavori di rilevamento della 
storica cavità denominata Grotta presso 
la Centrale di Timau o Grotte di Timau.

Situata in Friuli Venezia Giulia al confine 
con l’Austria, la grotta è conosciuta da 
sempre e le prime esplorazioni 
speleologiche con rilievi risalgono alla 
fine dell’800. Nel corso degli anni, grazie 
a scoperte fatte da parte di speleologi 
triestini e tolmezzini, lo sviluppo è 
aumentato considerevolmente, ma una 
topografia completa e aggiornata non 
era mai stata realizzata.

Dal 2024 il Gruppo Triestino Speleologi e la Società di Studi Carsici “A.F. Lindner”, con la 
collaborazione del Gruppo Speleologico “M. Gortani” CAI Tolmezzo, hanno effettuato diverse uscite 
per l’esecuzione di un rilievo aggiornato e completo, includente i nuovi rami e la collegata 
diramazione denominata Grotta della Risalita.

In totale lo sviluppo supera i 750 m, praticamente quasi tutto con andamento labirintico a rami 
sovrapposti. I risultati delle esplorazioni e dei lavori topografici verranno esposti al prossimo incontro 
di speleologia di Costacciaro (PG).

Nel settore della grotta di Timau denominato 
Grotta della Risalita (foto F. Serafin)

Un laghetto asciutto nella parte alta della grotta  (foto F. Serafin)

Il pozzetto interno della Grotta della Risalita con il 
laghetto smeraldino alla base  (foto F. Serafin)

Stillicidio
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Grotta del Monte Gurca (Carso triestino)

Recentemente sono iniziati, da parte di alcuni soci 
del gruppo, i lavori di rifacimento del rilievo della 
Grotta del Monte Gurca ‐ 133/249VG. Il rilievo 
precedente, inserito a catasto, era opera del GTS 
stesso e risaliva al 1983. I rilevamenti attuali, con 
l’uso del DistoX, permetteranno d’avere un’idea 
tridimensionale della cavità, nonché 
dell’andamento rispetto alla morfologia esterna.

La galleria principale si sviluppa – infatti – a 
brevissima distanza dalla superficie esterna. In 
futuro verrà preso in considerazione il ramo 
inferiore, molto più “ostico” (strettoie, fango, 
ecc.) del ramo principale .

Alcuni momenti dei lavori di rilevamento all'interno della 
Grotta del Monte Gurca (foto M. Bottegal)

Si procede al rilevamento anche dei rami minori 
sottostanti il ramo principale (foto M. Bottegal)

Stillicidio
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Il rilievo della Grotta del Monte Gurca eseguito dal Gruppo Triestino Speleologi nell’anno 1983 (fonte: CSR)

La galleria principale (foto M. Bottegal)

Il pozzetto che conduce al primo ramo inferiore 
(foto M. Bottegal)

Stillicidio
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Speleo2025: acque e grotte senza frontiere
(Gorizia 14/15 giugno 2025)

La Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia e il Servizio geologico della Regione 
Friuli Venezia Giulia con la collaborazione del Comune di Gorizia nell’ambito di Go!2025 hanno 
organizzato a metà giugno 2025 il Convegno Regionale di Speleologia del Friuli Venezia Giulia 
“Speleo2025”.
All’evento hanno partecipato anche alcuni soci del GTS APS che hanno presentato tre lavori: “L’Abisso 
III di Gropada: un mistero lungo 100 anni… e oltre?” di Gianni Benedetti; “Il Complesso del Monte 
Croce (Friuli Venezia Giulia)” di Gianni Benedetti e Francesco Serafin della Società di Studi Carsici 
Lindner; “La misteriosa tavoletta della Grotta del Frassino” di Gianni Benedetti e Giorgia Del Bianco.

Con gli amici bolognesi all’ingresso della Grotta 
Regina del Carso (foto autore sconosciuto)

La rappresentanza del GTS all’ingresso 
dell’Auditorium della Cultura Friulana (foto S. Soban)

Francesco Serafin presenta il lavoro sul Complesso del 
Monte Croce (foto M. Bottegal)

Gianni Benedetti presenta il lavoro sull’Abisso III di 
Gropada (foto L. Husu)

Stillicidio
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Il poster del GTS APS (foto M. Bottegal)

Matej e Gianni alla mostra “Le grotte fra esplorazione e ricerca: il 
patrimonio speleologico del Friuli Venezia Giulia” allestita in occasione 

del Convegno (foto L. Husu)

Giorgia e Mila con Pino Guidi (foto autore sconosciuto)

La sala dell’Auditorium della Cultura 
Friulana, sede del Convegno (foto autore 
sconosciuto)

Stillicidio
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Attività catastale anno 2025

Nel 2025 sono state consegnate al Catasto Speleologico Regionale 
del Friuli Venezia Giulia le cavità inserite nelle tabelle seguenti. Sono 
divise secondo le varie tipologie: A1, A2, B1, B2, come da Allegato D 
del Regolamento n. 0149/Pres. dd. 30/06/2017 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Il GTS APS ha inoltre inserito una infinità di aggiornamenti e revisioni: 
revisione di posizioni, segnalazioni, aggiornamenti di descrizioni, 
inserimento di immagini, file allegati, nonché alcune targhettature.
L’impegno nei confronti del Catasto si esplica anche attraverso la 
nomina di un socio da parte della Federazione Speleologica 
Regionale quale componente del Comitato Tecnico che affianca il 
Servizio geologico. Inoltre, due soci contribuiscono a un tavolo di 
lavoro sul Complesso del Monte Canin, assieme ad altri speleologi e 
al Servizio geologico stesso, per la raccolta dei dati delle cavità che 
compongono il complesso.

Stillicidio
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settembre 2025: in grotta con la gioventù

Nella giornata di domenica 28 settembre, su sollecitazione di alcuni 
genitori, sono stati accompagnati quattro ragazzi tra i 14 e i 15 anni in 
alcune facili grotte del Carso triestino. La Caverna dei Ciclami, la Grotta 
delle Perle e la Grotta del Frassino, tutte molto vicine nella zona di 
Monrupino‐Fernetti, sono state in alcuni casi la prima palestra per chi 
non era mai entrato in una grotta con il casco e la luce.
Nell'occasione sono state spiegate le regole basilari per una escursione 
in sicurezza in grotta.
All'ingresso della Grotta delle Perle è stata fatta una dimostrazione 
delle tecniche di sola corda, sia in discesa che in risalita.
I ragazzi si sono comportati egregiamente e ... se son rose fioriranno.

Rilievo della Grotta delle Perle ‐ 569/2699VG (fonte: CSR)
Un passaggio attrezzato 
con una corda (foto C. 
Pregara)

Dimostrazioni di tecniche 
di sola corda all'ingresso 
della Grotta delle Perle 
(foto C. Pregara)

Nella Grotta delle Perle (foto C. Pregara)
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Bicchierata di fine anno e consegna diplomi 

Ad inizio dicembre 2025 presso un agriturismo del Carso triestino c'è stata una bicchierata per gli 
auguri di fine anno tra diversi soci del Gruppo Triestino Speleologi.
Nell'occasione sono stati consegnati dei diplomi ai due Soci onorari del Gruppo: Gianna Bartole e 
Matej Husu.

La consegna del diploma di 
Socio onorario a Matej 
(foto M. Bottegal)

La consegna del diploma di Socio 
onorario a Gianna (foto M. Bottegal) La tavolata dei soci del GTS APS 

(foto S. Venier)

Da La Settimana Enigmistica

Stillicidio
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Grotta MT 11 (Slovenia)

A inizio dicembre 2025 alcuni soci del GTS, accompagnati dallo scopritore Claudio Bratos, sono scesi 
nella grotta MT 11. La cavità si apre in Slovenia nella zona di Skadanščina (Hrpelje‐Kozina) e presenta 
belle morfologie, una certa facilità di percorrenza, nonché un notevole sviluppo. In occasione di questa 
visita, il socio Rajan Trobec ha eseguito un servizio fotografico che proponiamo in queste pagine.

Stillicidio
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Grotta Camerota (Carso triestino) 

A inizio 2025 veniamo informati dal sig. Vincenzo, abitante nel paese di 
Sistiana (Visogliano), dell'esistenza di una cavità proprio fuori della sua casa, 
che anni addietro aveva anche esplorato. Portatici sul posto appuriamo che la 
cavità, coperta con un tombino, termina subito sotto l'ingresso, a causa di un 
riempimento, soprattutto  di terra e ramaglie.

Nel corso di diverse uscite si provvede a svuotare e allargare il pozzetto 
d'ingresso, per poter così rientrare nella grotta. Alla fine del tratto già 
percorso apriamo anche una strettoia che conduce a una larga ma bassissima 
sala col pavimento costituito da un deposito di argilla. Il nome deriva dal 
paese di origine del sig. Vincenzo a cui, con tutta la famiglia, va il nostro 
ringraziamento per l'ospitalità.

L'ospitalità della famiglia Orza 
(foto V. Tranchino)

L'ingresso dopo i lavori nel pozzetto 
iniziale (foto M. Bottegal)

Si allarga la strettoia per individuare 
nuovi proseguimenti (foto M. Bottegal)

Lavori di allargamento 
dell'ingresso (foto M. Bottegal)
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21.09.2025 Monte Canin ‐ Dobra P

Continua la sostituzione di corde e attacchi, alcune delle quali ci sopportano da oltre 25 anni. Il 
ghiaccio, ritiratosi per decine di metri, ha rimodellato gli spazi, costringendoci a riattrezzare tutto 
daccapo. Ma i grandi vuoti che si sono formati non ci permettono di 
ripercorrere la vecchia strada. Un'ampia caverna assomiglia a quella 
che sta sopra alla prima verticale di 100 metri... ma non è quella! Un 
piccolo pendolo ci fa guadagnare un'ampia galleria in salita 
perpendicolare alla frattura lungo la quale si sviluppa tutta la prima 

parte della grotta. Poi un salto, 
tipico della zona del  Canin: 
ovvero un pozzo‐cascata 
perfettamente cilindrico di circa 
6 m di diametro, che ci 
immette... in un'altra grotta, 
antica, fossile. Scendiamo tutti i 
20 m di verticale con l'ultima 
corda rimastaci, grazie alle 
nostre astuzie, dato che il 
trapano ha deciso di riposarsi, 
stanco del lavoro fin qui fatto. 
Alla base si diparte un meandro, fossile, che inghiotte avido 
molta aria, con direzione ...quella giusta!

Ci fermiamo su un altro salto, terminato il materiale.

Hanno partecipato ...due vecchietti, stanchi ma sempre pieni di 
entusiasmo. Anzi, stanchissimi, specialmente dopo le tre ore di 
discesa a piedi per rientrare a Sella Nevea.

"The show must go on!"

Prima parte della grotta modificata a 
causa dello scioglimento del ghiaccio 

(disegno di A. Mosetti)

L'ingresso a settembre 2025 (foto A. 
Mosetti)

I due "vecchietti" (foto 
L. Colombetta)
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Pozzo presso Medeazza (Carso triestino)

Tra gennaio e febbraio 2025 Francesco esegue una 
ricerca nel settore nord occidentale del Carso triestino 

per ritrovare l’ingresso del Pozzo presso Medeazza – 
437/784VG, e lo rintraccia nei pressi del confine con la 
Slovenia. Effettua una documentazione fotografica, 
aggiorna la posizione e redige una descrizione 
dell’itinerario per raggiungere l'imbocco. Il tutto viene 
poi consegnato come aggiornamento al Catasto 
Speleologico Regionale.

A questo punto, per fare le cose per bene, decidiamo  di 
andare a rifare il rilievo con DistoX e ci accorgiamo che il 
ramo di destra arriva a brevissima distanza dalla 
superficie esterna.

Proviamo a scavare in una piccola depressione, e grazie 
anche all’uso degli ARTVA, in un paio di giornate 
riusciamo ad aprire un secondo ingresso superiore.

Con l'aggiunta del secondo ingresso aggiorniamo il 
rilievo che viene poi depositato al Catasto.

Francesco durante la prima discesa nel febbraio 
2025 (foto D. Del Gaudio)
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Iniziano gli scavi per il secondo ingresso 
(foto M. Bottegal)

Con l’ARTVA si misura la distanza che manca per 
collegarsi con la grotta (foto M. Bottegal)

Il cunicolo aperto per entrare dal secondo 
ingresso (foto F. Orza)

Si effettua il rilievo del secondo ingresso 
(foto G. Benedetti)
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National Geographic e "Soto i oci de Tito"

Durante gli scavi a "Soto i oci de Tito" 
ci fa visita il famoso speleo fotografo 
sloveno Peter Gedei per un servizio 
fotografico che verrà poi allegato a 
un articolo a firma del Dr. Miha Staut 
su National Geographic, edizione 
slovena del numero di settembre 
2025. L'articolo parla dei vecchi e 
nuovi "Grottenarbeiter" ossia gli 
scavatori/lavoratori delle grotte.

La pagina del National Geographic in cui viene citata l'intervista ai 
"Grottenarbeiter" moderni, tra cui anche un socio del GTS

Gli scavi nella cavità denominata "Soto i oci de Tito" (foto P. Gedei)
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Dall'archivio storico del GTS (12 marzo 1950)
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Arrivi in biblioteca
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